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La lettura del disconso del Duce 


alle maestranze del ”’Fabbricone,, 

Questa sera, alle ore 17, il ch.mo prof. 
Gino Arias, valente cultore delle Dottri. 
ne Corporativistiche del Fascismo, sarà 
fre noi per recarsi allo Stabilimento 
Laniero «Il Fabbricone » ove a quelle 
numerose maestranze terrà una inte- 
vessantissima conferenza di propagan- 
“da e illustrazione delle discipline sorpo- 
rative. Il prof. Arias s'intraiterrà s0- 
pratutto nello spiegare alle mazze che 
lavorano nel « Fabbricone » ll concetto 
informativo delle Corporazioni di ca- 
tegoria e quale sarà il loro funziona» 
mento e quali saranno i loro scopi 5e- 
condo il pensiero creatore del Duce del 
quale sarà data lettura dello storico di- 
scorso da lui pronunziato in seno al 
Consiglio Generale delle Corporazioni. 

Alla conferenza assisteranno tutte le 


. autorità e gerarchie cittadine. 


Il Prato 8. €. a Piombino 


Mopazla parentesi arzuita che a st 
anato. din nuovo inequivocabile trionfo 
dei calciatori d'Italia, la. nostra squa- 
dire 4 accinge a ricominciare la gua 
dura fatica, 

«. Domenica prossima i bianco-azsur 
ci pratesi ai recheranno a Piombino 
per incontrare la compagine di quella 
città che si batte gagliardamente nel 


. nostro girone e che proprio nell’ulti- 


ma partita disputata ha avuto il van- 
to di battere il fortissimo undici nero» 
azzurro di Pisa il quale è ritenuto se 
non il migliore, fra 1 più quotati del- 
l'attuale Campionato di Dnrima divi: 
zione. 

Nella giornate di riposo del Cam- 
pionato la nostra «quadra si recò come 
avevamo annunciato a Foligno ove di- 
aputò un incontro amichevole contro 
quella compagine, incontro che vide 
perdenti i concittadini per due gosls 
a cero, sconfitta attenuata dal fatto 
che il Prato lamentava ancora l'as 
senza di Biagi sempre infortunato € 
di Meucci e Bruschi pure essi immo- 
biliszati per lievi ma dolorose contu» 
sioni, Fece perà la sua ricomparsa in 
squadra Romboli il quale disputò il 
primo tempo acltanto ma in maniera 
ottima. 

La trasferta che attende 1 bianco- 
azzurri non è certamente facile in 
quarito il campo del Piombino e con 
quelli di Lucca e Livorno Immune da 
sconfitta cosa questa che torna 4 
grande onore dei calciatori della città 
del ferro i quali faranno di tutto pur 
di non farsi battere sul proprio campo. 

I diciannove goals subiti dalla dife- 
sa del Fiombino dimostrano che essa 
non è davvero invulnerabile e che 
quindi la nostra velocissima prima. li- 
ner se saprà svolgere il suo consueto 
gioco sbrigliato e realizzatore potrà 
violare la rete avversaria cosa che non 
riuscirono a fare i cinque attaccanti 
pisani guidati da un centro che si 
chiama Wolh. 

Il nostro undici sa che Vincere a 
Piombino vorrebbe dire moltissimo € 
che le ‘sorti del Prato sarebbero pur” 
quella partita grandemente rialtate, 
pur non essendo pessime, in quanto si 
metterebbe decisamente nella scia «dei 
primissimi facendo comprendere che 


anche 1 bianco-areurri hanno ancora |P 


qualche coss da dire nel presente 


torneo. 

Nella diffiajle trasferta 1 concittadi. 
ni anranno moralmente seguiti da tut- 
ti gli aportivi | quali attendono fidu- 
ciosi in quarta vittoria consecutiva. 
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L’ ultima rappresentazione 

della Compagnia ’Imperiale,, 

Ieri sera la Compagnia di vivisie 
«Imperiale» dette la sun seconda ed 
ultima rappresentazione producendosi 
in due riviste composte di dieci quadri 
CIASCUNA. 

Come alla prima rappresentazione 
anche ieri il pubblico era abbastanza 
folto ed applaudì vivamente ad ogni fi- 
nale di quadro | valorosi interpreti ed 
in special modo la soubrette Wanda 
Waldi ed il comico Alfredo Marchetti, 

Bene il corpo di ballo e l'orchestra 


Jazz del m.o Rancati, a posto la coreo-! 


grafia è la messa in scena, 


nai eratinzir mi 


Cade e si ferisce 


Mentre la donna Tda Congorti fu|, 
Francesco, di anni 25, da Mezzana, ac- ic; 
oudiva ad alcune faccende domestiche, | 


cadeva malamente a) suolo battendo il 
labbro inferiore. 


Recatasi al pronto soccorso dell'Onpe- | 


dale, il sanitario di turno, dott. Mazzei, 
dopo averle prodigate le cure che lì cn- 


so eichiedeva, rilasciava il seguente re- |. 


Stato Civile di Prato 


del 8 Dicembra 1933 


Nati . 
Morti . 


LE CAUSE IN PRETURA 


L'udienza è averta alle ore 9 con la 

presidenza del Pretore, cav. avv. Aldo 
Sica; Cancelliere cav. Rino Rossì. 
— Cacciatori in contravvenaione. — Go. 
ri Ubaldo «a Nesti Alfonso, furono un 
giorno sorpresi dai Carabinieri della 
Stazione di Carmignano, in attitudine 
di caccia in un capanno ave al trova- 
vano due fucili ed alcuni uccelletti 
uccisi e polchè entrambi non aveva- 
no la regolare licenza furono dichia. 
rati in contravvenzione. Ieri mattina 
11 Nesti ed il Gori comparivano davane 
ti al Magistrato per rispondere di cao. 
cia abuaiva, di asportazione del fucile 
fuori della propria abitazione e dalle 
appartenenza di esso e di contravvene 
zione alla Legge sulle concessioni go- 
vernative. 

Tanto l'uno che l'altro negano le 

imputazioni dichiarandosi che nel ca. 
panno vi al trovavano Der caso esgen- 
dovi stati laiciati temporaneamente 
da un cugino del Nesti del quale era. 
no pure i due fucili, e gli uccelli uc- 
clai. , 
Dopo le deposizioni dei Carabinieri 
verbaliszanti e di alcuni testi a dife 
sa, il P. M. rappresentato dal cav. avv. 
Riccardo Banci Buonamici domanda la 
condanna dei due imputati a L. 400 
di ammenda per ll reato di caccia a. 
husiva e l'assoluzione per gli altri due 
reeti per insufficienza di prove. 

Il difensore, avv. comm. Giuaep 
Rigoli, si associa alle conclusioni del 
P. M. invacando il minimo della pena 
per quel reato per il quale era atata 
richiesta la condagna. 

Tl Pretore condanna il Nesti ed ll 
Gori a L. 300 di ammenda per la cac.- 
cia abusiva ordinando la confisca del 
due fucili e li assolve dagli altri due 
reati per insufficienza di prove; von. 
cede al Nesti il beneficio delle con- 
danna condizionale. . 

Beghe fra parenti. — In seguito a 
una divisione di beni provenienti dal- 
la eredità paterna, da qualche anno 
fra le famiglie dei due fratalii Ugo è 
Giuseppe Capoochi, dimoranti a Ca 
faggio in quel del Comune di Vemio 
non regnava. più buone armonia, Il 
Capocchi Uga lamentava delle cose che 
non gli sembravano giuste ed ll 14 set. 
tembre ultimo scorso nel corso di una 
vivace discuasione avvenuta fra lui e 
la cognata Maelconi Settima, rivolgeva 
contro di lei parole di ingiuria e di 
minacola. Ella al querelava ed leri mat. 
tina il Capocchl Uro doveva presen. 
tarsi davanti al Giudice della nostra 
Pretura per rispondera del reati asorit- 
tigli, ma poichè egli si trova attual- 
mente. in Corsica per ragioni di lava. 
ro, la causa fu discussa in di lui se 
senza. La Falconi si era costituita Pan 


| to Civile con lassistouza del comm. 


avv. Giuseppe Rigol:. Udita la parto 
lesa, ll Maresciallo del RR. CC. di Ver 
nio ed 1 testimoni, tutta donne di Ver- 
nio, aveva la parola l'avv. Rigoli che 
mell'interesse della qua cliente conolu. 
deva domandando la condanna dell'im. 
Utato «lla pena cho si fosse ritenuta 
iL giuntinia .00 al vis nto dei Gan 
ni e spese verso 19 Parte Civile, 


I 


dell'E. O. A. le cento live costituite 
dalle quote della scommessa. 

Il Pretore dopo ciò dichiarava estinta 
l'azione penale nei riguardi dei due im- 

utati che escono dall'aula sereni € 

anquilli. 

Commercianti falliti condannati — 
Peini Margherita, Sacchi Gina e Peri 
Aristodemo, sono imputati di banca» 
rotta semplice per non avere tenuti | 
libri di commercio, di mancata compi- 
lazione degli inventari e di omessa de- 
nunzia della cessazione del pagamenti. 
Soltanto il Peri che è il marito della 
Paini, al presenta all'udienza. Egli che 
è recidivo speoifico, ammette le impu- 
tazioni e si giustifion dicendo che dovet- 
te fallire in conseguenza delle apeso #0 - 
stenute per fronteggiare le necessità di 
famiglia, colpita de numerose sventu- 
re. 

Depone il curatore del fallimento rag. 
Midea Berretti = che conferma la sua 
relazione, quindi il P. M. rappresentato 
dall'avv. Mario Guarducoe!, conclude do- 
mendando la condanne della Faini e 
della Sacchi a mesi sei di recluaione con 
Il beneficio della condizionale, e la con- 
danna del Peri a nove mesi della :tessa 


ana, 

È Il difensore avv. Silla Bettazzi, di 
fronte alla richiesta del P. M. che rap- 
presenta il minimo, non può che asso- 
ciarsi, pur facendo presenti le traversie 
sopportate dalla famiglia del Perl. 

Il Pretore con la sua sentenza con- 
danna la Faini e la Sacchi a mesì sei 
di reclusione con la condizionale ed ll 
Peri a nove mesi di reclusione, tenuto 
conto dell'aggravante della recidiva spe- 
cifica. Tutti e tre sono dichiarati inabi. 
litati all'esercizio del commercio per 
anni due. 

96 

Bardazzi Amlato di Lionello, di anni 
98, sarto. deve anche lui rispondere di 
bancarotta semplice come i precedenti. 
Il P. M. cav. avv, Riccardo Banc! Buo- 
namici, dopo la deposizione del curato. 
re avv. Rodolfo Mannocci, demanda la 
applicazione del minimo della pena ed 
11 Pretore, udite la difesa dell'avv, Piero 
Zipoli, emette le sua sentenza con la 
quale il Bardazzi è condannato a mesi 
sei di reclusione # a due anni di inabili. 
litazione all'esercizio del commercio, be» 
neficiandolo della condizionale. 

Condannato per lesioni — volontarie 
personali — Lino Benetti, di Gilberto, di 
anni 26, da Moggio Udinese e residente 
nella nostra città, deve riapondere del 
resto di lesioni personali in danno di 
Mirevalle Mario. L'imputato è operalo 
ed il Miravalle assistente della Cemen- 
tizia Mearchino, ed una sera, In seguita 
ad una osservazione che l'assistente 
atesso ebbe w fare ner ragioni di lavoro 
al Bonetti. questi lo percuoteva con une 
bottiglia sulla testa, producendogli un® 
ferita guarita in 24 giorni. 

L'imputato da del fatto una versione 
secondo la, quale egli sarebbe atato in 
certo qual modo provocato del suo au- 
periore, ma questi lo smentisce catago» 
ricamente, confermando in pieno quane 
to aveva deposto in latruttoria. 

Terminata l'audizione di alcuni testi, 
11 patrono ciel Miravalle — costituitosi 
Paeto Civile, avv. cav. uff, Guido Parini, 
prenda le aue conclusioni cen le quali 
chiede la condanna dell'imputato .lla 
penso ritenute di giustizia ed al riaar 
cimento del danni in lire 300 ed alle 
spese di costituzione e onoreri di di. 
fesa. 

N P. M, rappresentato dall'avv. Det. 
tauri, chiede sia affermata la Ba 
Milità dell'imputato e la di lui condan= 
na a mesi cinque di reclusione, 

Il difensore avv. Rodolfo Del Lucche. 
ne, dopo aver cercato di dimostrare l'es 
alatenza di tutte le circostanze ‘atto 


_ I P. M. rappresentato dall'avv. Gil- | nuanti in favorò del'auo raccomandato 
la Bettangi chiedeva l'affermazione del- | fa appello alla clemenza del Magistrato 
la responsabilità del  Onpocchi e nel per l'applicazione del minimo della pe- 
chiedeva la condanna al minimo della Ina con 1 benefici della condizionale e 


ona. 

I difensore di ufficio avv. Giullo Bi. 
gugli dopo avere pronunziato una dot= 
ta arringa  conclitideva 


della non iscrizione nel onsellario giu. 
diziario. ; 
I Pretore, 


seduta stante otte la 
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riuscita a formare a &. Ippolito di Ver. 
nio ». 
see 

Anche al Rapporto Annuale del Fe. 
scio di Vernio, tenutasi domenica acor- 
sa alla presenza delle Gerarchie, il Ge- 
gretario politico alg. Graziani Raffaello, 
nella sua lucida esauriente relazione, 
ha ricordato con compiacimento l'atti. 
vità avolta dalla nostra Riblioteca Po. 
polare e icolarmente le feste bene- 
fiche svoltesi: nello scorso maggio, non- 
chè l'organizzazione della superba ma- 
nifeetazione aportiva dei Giovani Fasci- 
ati, le gare di corsa campestre avvenute 
na nosto pe o rg soit @ 
LÌ egrafo ». di medaglie e premi in 
denaro offerti dalla «Petrarca » e le vit- 
sole del compassano Gi, F, Giardi Ma- 
rio. 

ore 


Intanto, ai consensi ed al piausi au. 
torevoli, è venuto ad iungere: in mo- 
do particolarmente eRace l'aiuto di 
benemeriti amici, che in vario modo, 
con doni di valura!, cd offerte varie, vol. 
lero contribuire all'opera avolta dalla 
Biblioteca « Petrarca » fra la gioventù e 
11 popolo, Ricordiamo e ringrazziamo è 
nome della Direzione 1 signori: Merlo 
Stefanacci, Edo Pissicori, le signore: 
Maddalena Gualtieri-Rico:, sig.na inse» 
nante Bertini Lina e gli altri Enti e 
Ditte E.N.I.T. (Roma), è. A, Preab.tero 
(che offrì eleganti opuscoli «Grammati- 
chette» donati ai piccoli lettori alunni 
delle classi elementari auperiori), Lani. 
ficio V. E. Marzotto (Valdagno), ecc. 
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Cronaca di Vernio 


IL GRANDE RAPPORTO ANNUALE 
DEL FASCIO DI VERNIO 


(G, R.) - Domenica fu tenuto il gran- 
de rapporto Annuale ai fascisti di Ver- 
nio. Nel grande salone della Casa del 
Fascio, adorna del tricolore e degli era- 
blemi gloriosi, convenne un numero 
straordinario di iscritti, vecchie e nuove 
Camicie Nere, le quali, dalla viva voce 
dei loro dirigenti, si resero preciso con- 
to dell'opera spiegata dalla Sezione du- 
rante l’anno XI. 

All’ora stabilite giunsero il camerata 
dott. Cesare Parenti, Ispettore di Zona 
dei Fasci di Prato, il camerata Calamai 
Umberto, Commissario Prefettizio di 
Vernio, il camerata ing. Plutarco Bardasg. 
3ì, Comandante dei Fasci Giovanili di 
Prato nonchè il retario Politico di 
Vernio, Grazzini faello, 

Quest'ultimo, dopo aver salutato le 
Autorità ed i camerati presenti, lesse, 
con la maggior chiarezza, un'ampia re. 
lazione sulle molteplici attività esplionte 
dalla Sezione di Vernio. 

Anzitutto ringrazia l'Ispettore di Zo- 
na, dott. Parenti, per la preziosa ad au- 
torevola cooperazione concessa, in varie 
occasioni, per il conseguimento dei più 
nobili scopi che il Fascia si era prefisso; 
e rileva che ji numero degli iscritti da 77 
è nalito a 333, senza tener conto dell'e- 
sito di altre domande non ancora decise 
da parte delle Superiori Gerarchie. 

I) camerata Grazzini ha parlato dun 
di delle organizzazioni giovanili ed ha 
constatato che tl Fascio Giovanile di 
Vernio conta oggi 200 iscritti tutti prov- 
visti della relativa montura. E' stata pu» 
ro istituita un'ottima fanfara fascista. 

Durante l'anno XJ le giovani Camicie 
Nere hanno partecipato a numerose ga- 
re conseguendo premi e raccogliendo @= 
logi ed Incoraggiamenti da parte delle 
Superiori Gerarchie, Fra le gare ricorda 
quella indetta dal « Telegrafo » a S. Ip- 
polito — che suscitò grande interesse — 
e nella quale | giovani fascisti conqui- 
starono la Targa «a vari notevoli premi. 
Rivolge infine parola di meritato elogio 
sa) Comandante del Fascio Giovanile, ca 
merata Vannucoi Dino. 


Accenna quindi ‘all'aumento delle sd rod bdamegiot gi di acqua median= 
laenitto. che sid risgdiitato’in, quent'ul=|t9. amento... a, nuovo A latte: 
tinniemeni 1907 Fescid Fermintts è rime: 68 na VGA “efttà di Jato, 
de ed elogia la valida collaborazione pre-| 1! Vamersta Galkrzal, vivamente ap- 


atata della Segretaria nigra Macocolini. 
Viola Adelaide, e dalle camerato atesse 
per il migliore resultato delle più nobili 
ed rag ratti del Fascio. 

«Segnala poi il lavoro di riorgenizzazio- 
ne lione dal nuovo. Presidente del 


domatidando | sua santenza com la quale il Benetti è |! Comitato O. N. B. camerata noli Ro- 


l'assolumane del auo raccomandato dal | ritenuto responsabile del reato asarit= | dolfo, tanto che il numero degli iscritti 


reato di minacos per non aver com. 


togli a comé tale lo condanna a due jammonta 


oggi a 1080, Un certa rallenta» 


messo il fatto e da quello di ingiurie | masi di reclusione, lire 900 di danni alla! mento si verifica nell'inquadramento de- 


per essere avvenuta ia compensazione. | Parto Civilo, al pagamento di lira 250 dilgli Avanguardisti, che agcendono o 
Il Pretore, con la sua sentenza, di- | apeso di costituzione di P. C., col «op» fs0 iscritti; numero che VA cdi gi ; 


gu 


chiarava assolto ll Capocchi dal reato i pio hezeficio della condizionale e dalla | mentando, dafo che il Fascio hi 
di minacce per inaufficienza di prove | non iscrizione nel casellario penale, i - pie 


a ritenendolo responaabile di quello di 
ingiurie con l'aggravante dalla recidi. 
va generica lo condannava a L. 70 ci 
multa, al pagamento di L. 100 di dan. 
ni e a L. 293 di spess dlla Parto Ci. 
vile. 


Portava il fucile per ornamento! -—- 
Perniant Dulllo, deve rispondere di por. 
to abusivo di fuelle e’ caccia clande. 
atina. Egli dichiara al Pretore che il 
fucila lo aveva portato non iper usar 
uo per l'esercizio della caccia, ma così 
come si può portare un oggetto di or- 
namento. 

La inattesa dichiarazione dell'impu. 
tato meraviglia tutti e muove la 1a. 
rità del numeroso pubblico che affol- 
la l'aula. Dapongono il Brigadiere del- 
in Milizia Forestale Antonio Barueci 
ad il Milite Signori oche confermano 
in pieno 1) loro verbale di denunala. 
Il P. M. avv. Mario Guarduoci chie. 
@ la condanna del Perniani a giorni 
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Una grave disgrazia ai lavori 
della galleria dell'Appennino 


Teri mattina, verao le ore 11, una gra- 
ve disgrazia avveniva nell'interno del- 
la grande Galleria Transappenninica 
di Montepiano della direttissima Prato- 
Bologna, e precisamente in prossimità 
della stazione sotterranea delle prece. 
denze che si trova al di sotto dei pozzi 
obliqui di Ca’ di Landino, 

un operzio, tale Bartoloni Florindo, 
di Cesare, di anni 23, dimorante a Ca' 
di Landino, era intento ad accompa- 
gnare, nell'interno della galleria, alcuni 
carrelli adibiti al trasporto di materia- 
le, quando per una falsa manovra egli 
perdeva l'equilibrio e, cadendo all'in 


nque ed a ©. 600 di ammenda ed il |dietro, andava a battere violentemente 


difenzore di ufficio. avv. Bettazz! in- ‘ia nuca su una sporgenza. Il poveretto 
vooa l'applicazione del minimo delle | rimaneva steso a terra privo di sensi 


; pena. 


Il Pretore condanna ll Perniani a 
giorni 5 di reclusione ed a L. 200 di 


ammenda col beneficio delle condizio. | In SUO s0ccOrso, 


nale per anni 2. 
La rete contro le mosche. — In una 


ferto: Consorti Ida presenta una feri- l'ispezione che il Vigile Sanitario della 


ta lacero contusa al labbro inferiore.! Provincia, Maoggi 


Guaribile in giorni 10 s. a. 


La disgrazia di una piccina 

‘Alle ore 11 di ieri mattina si presen- 

tava, al pronto 5000 del nostro O. 
apedale, certa Giulisna Onssiana, di Ar- 
‘turo, di anni 10, abitante nella: nostra 
città via Florio n. 99, la quale. presen= 
tava una ferita lacero contusa al dorso 
del ta dito e contusione ascoriata al 
dorso della mano destra. 

T) sanitazio di turno dott. Magni, do- 
po averle igata le cure che il caso 
richiedeva la giudicava guaribile in 10 
giorni s. c. 


Li LI ® LI 

La disgrazia di.un pompiere 

Domenica mattina nel cortile della 
Caserma dei pompieri, posta in via 
Convenevole da Prato ebbero luogo le 
consuete manovre dei pompieri. Du- 
rante le manovre stesse il pompiere 
Biancalani Gino di Ferdinando di an- 
ni 31 da Prato mentre era intento a fis- 
sare una scala ad arpioni lungo la pa- 
rete della torre di manovra ai config- 
geva un chiodo nella mano sinistra, 
chiodo che trovavasi infiaso nella torre. 

Per la ferita riportata ieri il Blanca- 
lanj al recava al nostro Ospedale ove il 
sanitario di turno dott. Della Bella gli 
apprestava le cure del caso medican» 
dogli la lesione riscontratagli, una fe- 
rita lacero-conttsa al palmo della ma- 
no sinistra e giudicandolo guaribile in 
giorni 8 a. c. 


POSARE APE PSILASSIRIIA 
RICORDIAMO qai nostri signori - 
bonati che von verrà date corsa ali: 
richieste di variazioni di indirizzo ar 
Non saranno accompagnate dall'‘m. 
porte di lire ana i 


GQuovanni, fece & 
Montepulciano, conatatò che all'esero!- 
zio di fiaschetteria di certo Tartoni 
Angelo mancava la rete prascritta per 
la guerra contro le mosche. In conse. 
guenza di ciò il Maoggi elevava regola. 
re contravvenzione contro ll Turtoni, 
Sì quale. fu ‘condannato von Decreto 
Fenale a pagare. una ammen- 
de, Ieri mattina erlì comparve darane 
t1 è] Pretore per spiegare | motivi del. 
la opposizione da lui a suo tempo pre 
sentata contro il Decreto Penale ed 
affermava che ll giorno in cui gli fu 
elevata la contravvenzione. la rete l'a. 
veva dovuta togliere per lavaria. 

Il Maoggi comparso e deporre come 
teste, riferisce che il Tartoni ebbe a 
dirgli. che effettivamente la rete asi. 
steva, ed in seguito a questa deposi. 
zione il P. M. avv. Mario Guarducol 
domanda l'assoluzione dell'imputato 
per insufficienza di prove. 

Il difensore, avv. Bettazzi si associa 
alle richieste del P. M. ed il Pretore 
assolve in conformità. 

Il Ueto epilogo di una causa susci. 
tata da un equivoco — Per un equivaco 
sorto per ragione di affari, due giovani 
della nostra città, Landini Angelo e 
Giachini Alvaro di Aurelio, si erano re» 
ciprocamente querelati per ingiurie e 
lasioni lievi, Ieri mattina i due, costi. 
tuitisi parte civile e rispettivamente pa- 
trocineti dagli avvocati Marto Guarduc- 
ci @ Oreste Alessi, si presentavano al 
giudizio del Pretore per la discussione 
della causa. 

Si apprende dall'interrogatorio dei due 
querelanti che fra di loro era esistita 
una ‘scommessa di lire 50 per ciascuno, 
atiginata da una questione commercinle 
e si viene anche a comprendere che 
tutta la questione era stata causata da 
un equivoco, 

Per 1 buoni uffici de) Pretore le due 
parti, dopo chiarito l'equivoco, sì cun 
ciliano da buoni amici ed il Landini di- 
oniara di riconoscere = la competenza 
teonica e la onestà commerciale del Cia- 
Chini. Naturalmente : due amici riti. 
rano le: rispettive querele e di commune 
accordo decidono “di erogare al Comitato 


e malgrado le amorevoli cure prodigate. 
gli da altri operai accorsi prontamente 
le sue condizioni ap- 
parvero assi gravi. Avvertiti i diri- 
genti della Ditta Ercole Ruggeri alle 
cui dipendenze il Bartoloni lavorava, 
essi provvedevano a chiamare la Mise. 
ricordia della nostra città e nel frat- 
tempo facevano trasportare il disgra- 
riato operaio all'imbocco sud della gal- 


! leria e cioè a Mercatale di Vernio, » 


La Misericordia inviava sollecitamen- 
te. in quella tà uaa propria auto» 
ambulanza a melizo della quale il Par 
toloni veniva trasporatto al nostro Spe 
dale ove era ricevuto dal sanitario di 
turno dott. Della Bella che gli riacon. 
trava una forte contusione con emato» 
ma alla regione parietale destra, sinto- 
mi di commozione cerebrale e dopo a- 
vergli prodigate le più amorevoli cure, 
ai riservava nella prognosi e lo faceva 
ricoverare nelle infermerie del Noso» 
comio. 


Da S. Ippolito di Vernio 


CONSENSI E PLAUSI ALL'ATTIVITA' 
DELLA NOSTRA BIBLIOTECA POPO- 
LARE. 

Dopo la visita ispettiva della dotto. 
ressa Mondolfi, della R. Biblioteca Na. 
zionale di Firenze, incaricata dalla R. 
Soprintendenza Bibliografica della To- 
scana per conto del Ministero dell'Edu» 
cazione Nazionale, alla nostra Bibliote 
ca Circolante Popolare «Petrarca», s0- 
no pervenute alla Direzione di questa 
varie significative attestazioni di piau- 
40, Il cav. uff. Emilio Bruschi, Fiduala» 
rio Regionale della Sesione Bibliotecari 
dell'Ausoc, Nas. Fascista della Scuola e 
membro del Comitato Prov. dell'Ente 
Nazionale Biblioteche Popolem, in' una 
lettera pervenuta in questi giorni al 
Fondatore.Presidente della «Petrarca », 
così ai esprime: 

«Seppi dell'ispezione fatta alla Gua 
Biblioteca e la lode che Ella ne riscom 
se: ne fui lieto sapendo quanto amore 
porta alla sua Istituzione, che é vanto 
di codesto paese. Vorrei davvero che 
molti altri lo imitassero in modo da 
veder sorgere. in ogni angolo della To. 
acana una ricca Biblioteca come Ella è 


4 


f 


| 


n disposizione dei dirigenti della atoffa 
par la relative monture, : 

Il Segretario Politico si sofferma inole 
tre a rilevare l'attività avolta dai Sin. 
dacati Fascisti ed accenna alle nume- 
Tose vertenze risolve: alle rilevanti some 
me per indennità ricuperate a favore di 
operi: al regolare funzionamento del 
IUfficio di Collocamento: e dopo aver 
rivolto un doveroso plauso al Fiduolario 
dei Bindacati, Pieragnoli Gregorio, infor. 
ma che il numero del disoccupati è azazi 
diminuito. Infatti nel mese di novembre 
esistevano 200 disoccupati, però le con- 
dizioni finanziarie di assi non destano 
soverchie preocou ni 

Anche 1 lavoratori agricoli discccupati 
sono in numero minima, poiché la mag- 
gior parte di essi sono stati diretti nel 
nuovi Comuni dell'Agro Romano; mercé 
la vigile assistenza © l'alacre interessa» 
mento del Segretario dei Sindacati A- 
gricali locali, camerata Grazzini Guido. 

Dalla Sezione Fascista sono state pure 
rivolte le maggiori cure alla istituzione 
del Dopolavoro, il cul numero d'isoritti 
4 salito a 140, 

Ml Segratario Politico ha inoltre rile» 
vata l'Opera benefica avolta dal Comita» 
to Opere Assistenziale a favore di 669 
famiglie bisognose, appartenenti alle 
varie frazioni del Comune, per la som» 
la complessiva di lira 18058. 

La Sezione di Vernio — con la colle- 
borazione del Fascio Femminile — è riu: 
acita a distribuire 200 pacchi in occa- 
sione della Refana Fascista. 

Accenna poi al. funzionamento della 
Colonia Elioterapica  Bisentina, dalla 
quale henno conseguito notevoli bene- 

ci oltre 100 fanciulli; e rivolge parole 
di meritato elogio alla Direttrice della 
Colonia sigma Maestra Lina Bertini, al 
Presidente dell'O. N. B. camerata Ma- 
quolfi ed al dott. Possenti Giuseppe. 

Il Segretario Graszini ricorda infine 
la partecipazione: del Fascio di Vernio 
alla grande Adunata di Roma ed accone 
na all'appoggio morale e finanziario no- 
cordato dal Fascio alle più nobili ed u 
till Iniziative, fra le quali quella di tra- 
aformare lo Spedale di 9. Maria Assunta 
di Mercatale (che dea moltissimi anni 
non funziona) in Asilo Infantile. 

TI Fascio stesso — rileva inoltre Il Se- 
gretario Politico — non he mancato di 
occuparsi dell'Acquedotto del Littorio, 
in parte compiuto; ed ha svolte attive 
pratiche perchè venga iniziata la costru- 
zione del ponte di accesso alla stazione 
ferroviaria di Mercatale, approssimando- 
al la e d'inaugurazione della direttis- 
sima Tirenze-Bologna. 

I) Segretario Politico — calorosamente 
applaudito — chiude la sua relazione af- 
fermando che il Fascio di Vernio conti 
nuerà, anche nell'anno XII. 1! suo lavo- 
ro silenzioso, instancabile, per !l mag- 
gior aviluppo delle organirzazioni giova- 
null, per l'assistente e favore delle: fa- 
miglie bisognose — a messo del Comi. 
tato O. A, — e per la esecuzione dei lan 
vori d'utilità pubblics anche nell'inte. 
resse della classe lavoratrice. 

La relazione è state approvata dalla 
Assemblea ad unanimità di voti. 

Ha preso quindi la parola fl Camera- 
ta Calamai Umberto, da pooh! mesi Com» 
missario Prefettizio di Vernio, il quale 
ha esposto, con schiettezza @ sincerità 
fascista, le non fioride condizioni del 
Comune, derivate principalmente dal fat- 
to che, dall'Ariministrazione passata, 
furono eseguiti importanti lavori per 
somme ingenti, prima che fossero con- 
cesse dallo Stato le somme da mutui con- 
tratti. Rileva che furono Dpagnte lire 


CRONACA DI VAIANO 


DUE CAMIONS CON RIMORCHIO 

OHE SI SOONTANO 

Poco prima delle ore 14 di ieri, due 
camiona con rimorchio provenienti uno 
da Bologna, l'altro da Firenze, giunti 
all'estremità del caseggiato Vaiano 
(lato Nord) e precisamente gila curva 
di Rilaio, si sono scontrati; nEisun dan- 
no hanno riportato 1 conducenti, ma 
entrambi i camions sono rimasti dan- 
nggiati e la strada è rimasta ostruita 
per una buona mesz'ora, 

Il camion proveniente da Bologna e- 
ca di proprietà dell'Impresa Trasporti 
Papi Ermanno di Prato, l’altro prove- 
niente da Firenze era di proprietà 
dell'Impresa trasporti Chiarini Luigi 
da Bologna pilotato dal di lui figlio 
Giuseppe. 

Sono prontamente accorsi i RR. cs- 
rabinieri di questa Stazione i quali 
hanno provveduto a fare ripristinare 
il transito, ma i camiona sono rimasti 
bloccati per alcune ore per provvede- 
re alle provvisorie riparazioni neces- 
sarie onde potere proseguire. 

Come succede in simili casi 1 con- 
ducenti dei camions si incolpano a vi- 
cenda, nessuno di essi vuole essere re- 
sponsabile dei danni. 


52.000 per la captazione delle sorgenti 
di Vascona; 54.000 mer ricostruzione dei 
muri della strada da Cavarzano; 48.000 
per progetto « Acquedotto del Littorio » 
e 54.000 per il direttore dei lavori della 
strada di Cavarzano, cosicché è stato do- 
lorossmente accertato un deficit di li- 
re 150.000. 

L’'Amministrazione Comunale — per 
ottenere il pareggio — ha dovuto ricor. 
rere alla contrattazione di un mutuo di 
L. 189.000 con la Cassa di Risparmio di 
Prato e per rinsanguare altresi le finanze 
comunali ha dovuto aumentare, in lie. 
vissima misura, la tassa di famiglia è 
provvedere alla riscossione di una nuova 
tassa sulle licenze, tassa che la passata 
amministrazione aveva approvata fin 
dall'anno 1981 e non ancorg riscossa. 

mM Commisasrio Prefettizio dichiara di 
avere adottato la più rigida disciplina 
e di avere imposte al Comune le più 
atretta economie, In avvenire non saran- 
no più eseguiti nuovi lavori, all’infuori 
del Mattatoio, resa ormal necessaria e 
dei « Colombari » nei Cimiteri, dai quali 
verrà però ricavato un notevole vantag. 
gio economico. 

L'Amministrazione Comunale — ha 
aggiunto il camerata Calamai — atten- 
de ora il pagamento dei Mutu! da parta 
dello Stato, uno di L. 800.000 e l'altro di 
L. 400.000 con i quell potranno essera 
Sora restaurato le finanze comu- 
nali. 

nl Commissario Prefettizio accenna al 
l'interessamento ed alle difficoltà sorte 
per ottenere dallo fitato il necessario 
contributo per la strada di accesso alla 
Stazione Ferroviaria di Vernio, lavoro 
urgente e reso necessario in conseguen- 
za della prossima inaugurazione della 
direttissima, Il Comune, date le attuali 
condizioni finanziarie, non può iniziare 
11 lavoro e quindi lo Stato dovrà certa- 
mente intervenire perché l'importante 
opera sia eseguita al più prasto. 

II camerata Calamai, accenna anche 
alla insufficenza di acqua potabile che 
ai è- verificata in questi ultimi tempi & 
Merortale ed espone oche sono siate in- 
traprese le necessarie pratiche per otto» 


piaudito termina il auo dire inoltando i 
presenti ad aver fede, In quanto che 
lungeranno forni migliori. SBaguiamo 
e direttive del Capo del Governo — egli 
dica — è ricordiamo che anche ll Duce 
ha dovute vincere non poche difficoltà 

P conseguire Je più belle vittorie per 
Ì benessere della Patria nostra. 

L'Inpettore dott. Parenti ha parole di 
elogio all'indirizzo del Commissario 
Prefettizio, del Segretario Politico e & 
tutti | fascisti presenti, ! quali ultimi 
hanno ascoltato, con la massima atten- 
zione, le due ampie relazioni. 

L'ing. Bardazzi Plutarco rievocò infine 
la bella figura di Agnoletti Fernando, 
educatore esemplare e fervido fascista, 
strappato recentemente all'affetto de' ; 
camerati e rivolse fiere parole d'incità»; 
mento alle giovani Camicie Nere di Ver-, 
nio, che costitulacono uno dei più com»; 

atti e disciplinati Fasci della Zona di | 

rato. La Importente adunata si chiuse © 
con fragoroni alalò all'indirizzo del Du- 
ce e dal Ra, 


CRONACA DI MONSUMMANO 


oca etazzti 


LE CAUSE IN PRETURA 

Pretore dott. Giuseppa Pirolo; A'ut. |; 
Cancellisre Lotti Mario, All'udienza del | 
30 novembre Uu. 4, sono atate discusse 
la seguenti c2use: 

Gelli Sabatino di Domenico, di enni 
36, da Ponte Buggianese, imputato di 
furto semplice di un paio di polli del 
valore di lire 9, Non essendo risultata 
la responsabilità del prevenuto in or 
dine al reato aacrittogli, il Pretore lo 
ha assolto per inaufficienza di prove. 
Difensore di fiduola dott. Guerra Eulero. 

— Parra Renato di Ferdinando. di 
anni 26, da Cascine, vecchia conoscenza 
delle giustizia, ancora una volta deva ri 
apondere del reato di mendicità. I vere 
balizzanti, RR. 00. di Borgo a Buggiino. 
hanno confermata la responsabilità del 
Perra in ordine al reato ascrittogli ver 
qui il Pretore lo ha condannato a giorni 
12 di! erresto. Difensore di ufficio dott. 
Guerra Eulero. 

— (Corsini Dullio Danilo fu Raffaello, 
di anni 2, residente a Monsummano, 
imputato di furto semplice di due gnb- 
Die contenenti uocelli da richiamo, com- 
measo in danno di Magrini Corrado. Dal 
pubblico dibattimento non è emersa la 

abilità del Corsini in ordine al- 
l'addebito mossogli. per cui ll Pretore 
lo ha assoluto per non aver Commesso 
1) fatto. Difensore di fiducia cav. avv. 
Zampon! Bernardo. 

— Vergottini Felice fu Francesco, di 
anni 62, da Lecco e residente a Monte. 
catini Valdinievole, è imputato di le- 
sioni lievi in persona del bambino ‘Mas 
soncin! Mario, Essendo intervenuta fra 
le parti remissione di querela, !l Pre. 
tare ha dichiarata estinta l'azione pe- 
nale nei riguardi del Vergottini par la 
ragione suddetta. 

— Pagni Cesarino di Ettore, di enni 
20, Pagni Ettore fu Domenico di anni 
“ è nucdi Giovenna fu Cherubino 
di anni 44, tutti residenti a Ponte Bug- 
Glanese, sono imputati di ingiurie, mi. 
nacce e di esercizio arbitrario delle pro» 
prie ragioni in danno di certo Benedetti 
Angelo, da Ponte Buggianese, Al pub» 
blico dibattimento la parte offesa sì @ 
costituita parte civile con l'assistenza 
del dott. NMulero Guerra. Gli imputati 
erano difesi dall'avv. cav. Giammaria 
Camici. 

Dopo un lungo e laborioso dibattito, 
il Pretore, udita la requisitoria del 1. 
M. rappresentato dal dott. Rodolfo Pa» 
renti e le arringhe dei difensori delle 
pareti, ha pronunciato la sentenza con 
cui 11 Pagni Cesarino è stato ritenuto 
responsabile di minaccia e come tale è 
stato condannato a lire 80 di multat 
le Fenucci è atata ritenuta responan» 
bile di esercizio arbitrario delle proprie 
ragioni e di ingiurie, e condannata alla 
pena di giorni 21 di reclusione e lire 60 
di multa; il Pagni Ettore è stato rt! 
temuto responsabile di ingiurie e come 
tale condannato a lire 80 di multa 


Cronaca di Firenze 


La distribuzione dei premi) Scambio di revolverate 


agli alunni delle elementari 


Alla presenza della principali Auto- 
rità @ personalità cittadine, questa 
mattina, nel Teatro Comunale, si è 


svolta l'annuale cerimonia per la di- | nel 


stribuzione dei premi agli alunni delle 
Scuole Elementari e delle onorificenze 
al valor civile. Era presente anche un 
foltissimo pubblico e tutti gli iscritti 
all'Opera Balilla. 

Il Podestà ha pronunziato brevi pa» 
role per rivolgere un elogio agli alun- 
ni che si sono meritati l'ambito pre- 
mio, incitandoli a studiare con sempre 
maggiore volontà. Dopo la distribu. 
rione dei premi i cori hanno eseguito 
gli inni della Patria, etacin-d etacin 
gli inni «Patria», «La Vittoria del gre- 
no» e del «Balilla». 

La cerimonia è terminata in un'at- 
mosfera di grande entusiasmo mentre 
dalla vasta sala ai levavano grida in- 
nezgianti al Duce a al Fascismo. 


Offerte per lE 0. A. 


Oltre alle offerte di cui è già atata 
data notizia, e oltre ai contributi che 
vengono e verranno versati per il tra- 
mite delle Associazioni sindacali, a0- 
no pervenute al Sagretario Federale, 
dal 29 ottobre XII, le seguenti altre 
offerte a favore dell'Ente Opere As- 
siatenziali: 

Comm. Giuseppe De Micheli Lire 
1800; comm. Ugo De Benedetti Lire 
1000; ing. Alberto Guermani L. 100; 
prof. Niccolò e Bice Rodolico Burga- 
rella L. 100; signora Margherita Ono- 
rati Barracchia L, 50; prof. Giuseppe 
Lesca L. 80; Giovanni Papini L. 500; 
Quattro dipendenti delle FF. S8. (in 
luogo di una bicchierata) L. 200; 
avv. Riccardo Boninsagni L. 1000; ll 
Gruppo Panificatori della Federazione 
Prov. Fascista del commercio L. 1000; 
Sergio Fontani L. 100; (Aldo RBellesi 
L. 40: Gino Fagioli L. 80; Personale 
de «La Fondiaria» (in due versamen- 
ti) L. 960; Dopalavoro Provinciale di 
Firenze, per onorare la memoria del 
prof. Diego Garoglio IL. 200: gli ut- 
ficiali, sottufficiali, militi e il perso- 
nale civile di ruolo del comando V, 
Legione Milizia forestale TL. 333; {ll 
personale dipendente della R. Mani: 
fattura Tabacchi di S. Orsola L. 671: 
Alcuni iscritti all'Associazione Naszio 
nale Ferrovieri Fascisti L. 140; gli 
Amministratori della Cassa di Credi- 
to dipendenti statali L, 600, 


L'inizio dei trattenimenti 
all'Aero Club Luigi Gori,, 


Siamo a conoscenza che il Circolo 
Aereo Club «Luigi Gori» di Firenze, in 
attuazione del suo programma propa= 
gandistico per la stagione 1933-34, inte 
Bierà sabato f dicembre Dn. v. i suoi 
trattenimenti danzanti nei locali so» 
ciali di via Cavour N. 8. 

La Direzione ha già provveduto a di. 
ramare gli inviti nella migliore so 
cietà, diguisachè viva è l'aspettativa 
per questi trattenimenti, 1 quali saran» 
oe improntati, come se di DEA, ti 
eleganza non diagiun a DIÙ viva 
FAMPRABIIRZIAÀ © OONGIANTAn E i 00 

SEI RINVII A GIUDIZIO 

per furti e ricettazione 

Sano stati rinviati a giudizio del no” 
stri Tribunale certi Peochioli Adone, 
di Sabatino, di anni 39; Fantoni Mar 
rio, fu Tito, di anni 33; Grazzini Att» 


lio, fu Carlo, di anni 44; Corti Ugo, 
di Cesare, di anni 44; Baldini Guido, 


I fu Giuseppe, di anni 38: e Benvenuti 


Oreste, fu Luigi, di anni 49, tutti re- 
aidenti a Firenze, 

Alcuni debbono rispondere di furto 
o correità in tale reato, mentre gli al» 
tri debbono rispondere di ricettazione. 

Un esercente imbroglione 

Un emerito imbroglione, certo Gu: 
stavo Pesciulli, di Giuseppe, di anni 
33, abitante in via Nazionale 37, è stato 
rinviato a giudizio per rispondere di 
numerosi reati. Egli jnfatti ha com» 
messo una infinità di piccole truffe e 
di appropriazioni indebite in danno di 
privati e di esercenti fiorentini, Poi 
fiutato il vento infido ai è dato alla 
latitanza. Fervono sempre le indagi» 
ni per rintracciario. 


crema 


Un fallimento 

Il Tribunale, ad istanza di un cre- 
ditore, ha dichiarato il fallimento di 
Benvenuti Giulia, commerciante in 
modelli per signora, via Pellicceria 6, 
Curatore è stato nominato il dott. Au 
gusto Levi Luiaada. 

Il termine per la presentazione dei 
titoli di credito scade il 3 gennalo 1094, 


. . LI ® 

Ladri di polli arrestati 
In località detta 8. Iacopo ! carabi- 
nieri hanno arrestato, mentre transi- 
tavano a bordo di un'automobile, quat 
tro raziatori di polli. Fasi sono cesti 
Galileo Morandi, di Guido, di anni 


è |26, autista; Alessio Balzanti, fu Luigi, 


a psi o; s Fon SI Torri; Ga- 
Manetti, Mano, di an- 
ni 39, dall'Impruneta e Giuseppe Bar 
sotti di F , carrettiere, Nella 
maochina i carabinieri hanno seque- 
sirato due sacchi entro i quali erano 
59 polli che apparivano uccisi di re 
cente, nonchè 7 tacchinj vivi, che si 
ritengono di provenienza furtiva. 


Un arresto per appropriazione 
Tale Ottavio Giovannini, di Natale, 
nato a Torino e residente a Pirenge, è 
stato arrestato dagli agenti della Squa- 
dra Mobile dovendo espiare una con» 
danna & 18 mesi di recluzione per ap- 
propriazione indebita qualificata. 
L'arrestato è stato subito tradotto 
alle Carceri, dove espierà la pena. 


Coni iran 


UN MARITO BRUTALE 

All’Ospedale di S. Maria Nuova, è ata. 
ta medicata la trentaduenne Anna Si- 
Enorini nei Baroni, la quale, brutalmen- 
te percossa dal marito, aveva riportato 
una forte contusione alla palpebra si 
Nistra. !' stata giudicata guaribile in 
pochi giorni, 


Le malefatte d’una cameriera 

E’ stata arrestata dagli agenti del 
Commissariato di P. S. di Santa Cro- 
ce la cameriera Augusta Gori, di anni 
25, la quale si è resa responsabile del 
furto continuato di biancheria e di al 
cuni indumenti in danno della fani- 
sa dai abitante in via Cheru- 


Cet di 
ret] 
‘ 


fra ladri e un agente notturno . 
La scorsa notte ,a Sesto Fiorenti 


individui mentre stavano rubando del 
conigli. Al sopraggiungere del graduar 
to, da parte dei ladri veniva esploso 
un colpo di rivoltella. Il Baroni ri 
spondeva con un colpo della sua pi 
stola d'ordinanza. In breve s'iniziava “EE 
un furibondo scambio di revalverat@ | 
che andavano però a vuoto. Ad UN | 
certo momento i malviventi, temendo 
il sopraggiungere di altri agenti o di 4 
qualche pattuglie di carabinieri, si dar E 
vano alla fuga. i 

Il Baroni inseguiva per un certa j 
tratto gli sparatori, ma non riusciva © 
e raggiungerli. Ora essi sono attiva». 
mente ricercati dai MMfiti della Benso :; 
merita, ai quali il grave fatto Veniva < 
immediatamente denunziato. 


Un furioso incendio a Signa i 

A Signa, nell'abitazione di certo Ar- 
naldo Berti, si è sviluppato un furlo« 
#0 incendio. Il fuoco, provocato dalla 
improvvisa combustione di una cassa 
contenente alcune pellicole cinemato= 
grafiche, ai è comunicsto ai mobili.‘ 
quindi al caseggiato ed ha causato dans -i 
ni rilevanti a causa del vento impe: 
tuoso, 

Sul posto sono accorsi Ì nostri pom» i 
pieri, che hanno attaccato il fuoco con 1 
getti potenti e che dopo aforzi non lie- # 
vi sono riusciti a domare l'incendio. Pi 
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. PREMI AI VINCITORI 
DELLA BATTAGLIA DEL GRANO 
8. F. il Capo del Governo e DuoeT 
del Fascismo. ha premiato, domenica | 
acorsa, nel Teatro Argentina a Roma, 4 
fra gli altri, l'illustre nostro concittadie ; 
no, 8. N. 11 Maresciallo d'Italia senato» : 
re conte Pecori Giraldi cav. Guglielmo, 
vincitore del X.o Concorso Nazionale 
per la « Vittoria del Grano». ; 
Il prodotto granario della tenuta di’ 
Rimoarelli di 8. E. Pecori Giraldi è sta- *. 
to uno dei migliori e dei più rimune- ‘. 
rativi per ettaro, non solo della pro»: 
vincia, ma della regione Toscana. 
LA MORTE DI UN CAMERATA 
Un grave lutto ha colpito il collega 
sd amico sig. Guido Cammelli, diretto» © 
re de «Tl Messaggero del Mugello» @ .; 
corrispondente de «La Nazione» cella < 
morte di auo fratello I] camerata signor i; 
Ferdinando. agente della Jocale Manos ‘)f 
Nazionale dell'Agricoltura. . Li 
TI. defunto era anche attivo Segreta= * 
rio della locale Congregazione di Car i 
rità, faceva parte del Magistrato della ‘i 
Venerabile Confraternita di Misericore i 
dia. era vice ministro della Congrega: 
gione di S. Carlo ed attivo membro di 
altre associazioni passane. 
Era molto amato e stimato dalla cit 
tadinanza la non comune bontà, 
ag la gentilezza, per la rettitudine, per GE 
sua innata modestia. Era largamen» i 
ta benefico verso i poveri ed i 
Muranie le. 
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A) suo trasporto funebre vi presero 
parte le autorità, il Fascio, altre asso‘ 
end civili è religiose, amici e molto” 
po È 

La salma dopo l'associazione nella; 
chiesa plebana e dopo il rito fascista: i 
venne seppallita nel Cimitero della Ver: 
nerabile Confraternita di Misericordia. . 

Al camerata e collega sig. Guido Came È, 
melli, si congiunti tutti, le nostre sin" 
cere condoglianze. 

NELLA PIEVE 3 

In preparazione alla festa dell' 
colata e alla Visita Pastorale, nella noe 
stra Pieve tiene un corso di prediché © 
11 M, R, don Pietrd Poggiolini, Prio- 
re di Popelano (Marradi), Al numeroso 
uditorio, il bravo oratore dimostra efe .# 
ficacemente la santità della fede, la. 
bellezza della preghiera, le sublimi ver. 
rità del Cristianesimo. 

LA VISITA K 
DI #, E. ELIA DALLA COSTA —. 

S. FE. il Cardinale Nlia Dalla Costa. .; 
Arcivescovo di Firenze giungerà in vi > 
sita pastorale a Borgo S, Lorenzo, s8. .; 
bato prossimo, d corr. ad ore 18 id 

ORARIO DEI PARRUOCHIERI 

Per la festa dell'Immacalata Voncé 
zione, i parrucchieri osserveranno il se” 
quente orayio: Ad 

7 dicembre: dalla ore 8 alle 13,90 € 
dalle 14 alle 21. "dl 

8 dicembre: dalle ore 0 alle 19. 
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LETTURA .E COMMENTO DELLO . 
STORICO DISCORSO DEL DUO ‘ 
Nella sala principale della Casa del 

Fascio alla presenza del Segretario Por ‘. 

litico, di tutte le autorità e di un attene 

to e numeroso uditorio, 11 camerata U* .: 
baldo Scarpelli ha letto e entato ; 
lo storico discorso del Duce, ed: è stato > 
interrotto spesso volte da seroscianti 
applaval all'indirizzo del Qapo del Cor ::; 
verno: +8 
Lo Scarpelli, patriota dalmata, ha 
terminato il suo dire con una fervente :; 
appassionata orazione, esaltante îa sant” .: 
te. italianità della Dalmazia, geografi”. 
camente a spiritualmente legata da st. 
col! e secoli alla Patria nostra. 
Con un esauriente dimostrazione 
fatti storici @ di martiri gloriosi, 

Acarpelli ha contrapposto ai goffi, stol 

ti insulti dell'università di Belgrado 

una fitta sahiera di mariti puri ed» 

immortali che brillano come fiori im” 

macolati sulla terra — dove tutto »- 8° 

nima, fede, arte, cantano un inno solo: 
invocano una sola cosa: Italia! 
L'oratore, che ha colorito i] suo dire 
con una fede cristallina, è stato viva”. 
mente applaudito e complimentato dale 
le autorità, l 


ALLA CASA DEL FASCIO 
Per l'interessamento del Segretario 
Politico — che molto ha fatto — per. | 
chè 1 fascisti trovassero nella loro s@° 
de tutto quanto occorre per trascorrer@ 
delle sane ore dj ricreazione, la. CAs® ‘ 
del Fascio è frequentatissima. Ciò Î8. 
molto piacere e dimontra la cordiale a* 
monia che regna nel nostro Fascio © 
dando esempio di quel cameratismo ché 
è una delle espressioni più caratteri: ‘ 
stiche del regime. 
Il Fascio è infatti detato di due bel" 
lissimi biliardi, di un apparsechio 18° 
desi gioco aa carte, di altri de 

passatempi e di UTA 
servizio di buffet. È ii È 
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